
 

 

COMUNE DI PRAY 
PROVINCIA DI BIELLA 

 

DELIBERAZIONE N. 4   del  23/02/2018 
 

Verbale  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO TARI E TARIFFE 
 
L’anno DUEMILADICIOTTO  addì  VENTITRE    del mese di FEBBRAIO alle ore 21,00 nella 

Sala delle adunanze. Previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero 

oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano: 

N. 
d’or
d. 

COGNOME E NOME Pres
. 

Ass.  N. 
d’ord. 

COGNOME E NOME Pres
. 

Ass. 

1 PASSUELLO Gian Matteo X   8 SOLIMENA Gilda   X  

2 MENCATTINI Gianfranco   X   9 BROGLIA FRATIN Paola  X 

3 PLATINI Massimo X   10 MONARI Giorgio X  

4 IACOLINO Vitalina X   11 FIZZOTTI Simone X  

5 ANGELINI Amanda X       

6 MARINO Alessio Carmine X       

7 MOSCHIN Linda X    totale 10   1 

 
  
Assume la presidenza il Sig. Passuello Gian Matteo nella sua qualità di presidente con l’assistenza 

del segretario comunale sottoscritto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il Vice Sindaco Mencattini illustra: 

TARI: La gestione dei rifiuti e' un servizio pubblico essenziale. 

Abbiamo predisposto un Regolamento aggiuntivo ed il nuovo Piano Finanziario 2018. 

Il lavoro svolto sul Regolamento Comunale è finalizzato a consentire la possibilità di 

introdurre nel calcolo della Raccolta Differenziata il computo del compostaggio 

domestico. Tale possibilità può essere sfruttata solo dai Comuni che si adeguano alle 

richieste della Regione, con l'approvazione di un apposito predefinito Regolamento Co 

Comunale sul compostaggio, con l' istituzione dell'Albo dei Compostatori e la 



predisposizione di un apposito Modulo di adesione, da fare sottoscrivere agli Utenti, 

con evidenti ricadute positive sulla percentuale di conteggio nella quota di raccolta 

differenziata. 

La Regione ha approvato la nuova Legge che regola il sistema di gestione dei rifiuti 

urbani, per attuare gli obiettivi del Piano Regionale, per un servizio più efficiente che 

premia chi produce meno rifiuti e differenzia di più, attraverso i Consorzi di 

dimensioni provinciali, organizzati per aree territoriali omogenee. 

E' stato quindi aggiunto un Regolamento apposito, uniformato alle disposizioni di Legge, 
mentre è rimasto in vigore il nostro regolamento completo, già rifatto nuovo l'anno scorso 
con tutte le regole, tariffe, agevolazioni e deduzioni locali. Abbiamo fatto di tutto per 
incentivare l'acquisto e l'uso del composter, contando sulla riduzione garantita dal 
Comune del 15% sulla parte variabile della tariffa. Oggi siamo a circa 281 utenze. 
Controlli sulla corretta raccolta differenziata possono essere effettuati direttamente 

con proprio personale incaricato oppure attraverso gli Ispettori ecologici della Seab, 

gestore dei servizi di igiene ambientale. A termini di Legge, le violazioni sono punite 
con il pagamento della sanzione da 25,00 a 500,00 Euro. 

Risultano complessivamente prodotti rifiuti totali nel 2017 per kg. 909.492 (420 kg pro 
capite) in aumento contro kg 847.365 del 2016 e contro gli 892.286 del 2015. La R.S.U. 
era di 398.660 kg del 2015 di 313.169 nel 2016, mentre I dati della raccolta R.S.U. per il 
2017 riportano il calo a 298.553 kg. pari al 32,8%. Grazie all'impegno degli abitanti la 
tendenza è giusta ma abbiamo ampi margini di miglioramento verso il minimo ottimale 
del 20%. 

 
La raccolta domiciliare dell'organico ha raggiunto nel 2016 il peso di 75.740 kg pari 
all'8,1% della raccolta totale. Nel 2017 siamo stabili a 75.900 kg, pari all'8,3%. E' un 
valore di raccolta che dovrebbe essere migliorato, la % verrà incrementata dal conteggio 
del compostaggio domestico, aggiunto al totale della raccolta domiciliare, da quest'anno. 

Per quanto riguarda la carta ed il cartone, registriamo un valore di raccolta 

relativamente basso rispetto al 13% ottimale. Passiamo infatti dal 2015 con 99.865 kg 

pari al 10% al 2016 con 102.421 kg el'11% al 2017 con un peso in calo di 90.915 kg 

pari al 10% della raccolta totale. 

Per la plastica, registriamo un peso di 45.070 kg nel 2015 di 44.000 nel 2016 ed ora 

in recupero a 51.545 pari al 5,7% nel 2017. Anche qui abbiamo ampi margini di 

miglioramento rispetto alla percentuale ottimale che è quasi il doppio. 

Per il vetro siamo in incremento dopo il 2015 con 85.875 kg al 2016 con 84.560 kg nel 
2017 a 92.885 kg pari al 10,2% rispetto al 12% ottimale. 

 
 
La raccolta differenziata  è passata dal 41,5% ( 344 t.)   del 2014 al 49,16% (439 t.) nel 2015 al 
2016 con il 57,44 pari a 487 t. Nel 2017 è risultata una percentuale del 67,20% con 611 t.   
 

       Visto l'obiettivo minimo del 65% questo primo risultato premia i molti sforzi fatti 

dalla nostra Amministrazione, che ha dimostrato di avere a cuore il problema fin dall'inizio 

con la raccolta dell'umido, la spinta che abbiamo dato ai composter famigliari e tutte le 

2 



campagne informative messe in atto, per potere sensibilizzare le persone ad incrementare 

la differenziata. 

Il costo di smaltimento a tonnellata, passa nel 2018 a 112,00 Euro contro il corrispettivo 

ASRAB di 108,27 Euro/ton. precedenti. All'aumento dei costi ha contribuito lo stop 

all'ampliamento della discarica di Cavaglià che è attualmente chiusa e i rifiuti devono essere 

trasportati e smaltiti in diversi inceneritori fuori Regione. Non è stato mantenuto l'accordo 

stipulato al momento della risoluzione del contenzioso tra Cosrab e Asrab, perchè 

prevedeva la conclusione dell'ampliamento. Abbiamo problemi in ambito Regionale per lo 

smaltimento dei rifiuti, ci sono 13 inceneritori in Lombardia e solamente 1 in Piemonte! Le 

discariche sono in esaurimento e in chiusura nei territori di Biella, Vercelli, Novara e 

Verbania. 

Dalla metà del 2018 il Polo tecnologico di Cavaglià avvierà il trattamento meccanico e 

biologico anche dei rifiuti del bacino del Novarese, che poi saranno trasportati e smaltiti 

fuori Regione. Con i proventi per il trattamento dei rifiuti extra bacino si potranno contenere 

le spese per i Comuni Biellesi e quindi nel 2019 la tariffa non dovrebbe più tornare a 

crescere. 

Và comunque rilevato che la tariffa di 112,00 Euro resta la più bassa del Piemonte, mentre la 
media Regionale si attesta attorno ai 120,00 Euro a tonnellata. Questo ritocco in aumento è 
stato inevitabile ma il computo totale per noi è stato rapportato con il trend in crescita della 
raccolta differenziata, la diminuzione della raccolta indifferenziata porta a tutti dei risparmi. 

E' stato attivato anche nel 2017 l'invio a tutti gli utenti di comunicazioni scritte, 
dettagliate con depliant aggiornati, per una verifica puntuale della corretta pratica di 
differenziazione dei rifiuti, allo scopo di fare capire bene quale deve essere il giusto 
comportamento da osservare, che porta benefici a tutti i contribuenti. Differenziare è 

comunque un dovere civile, bisogna farlo per conferire meno rifiuti in discarica, per il bene 

dell'ambiente nell'interesse nostro e dei nostri figli. 

Nel nostro Piano Finanziario per il 2018, il costo del solo servizio di raccolta 
indifferenziata per il 2018 è di Euro 63.000,00 mentre il costo della raccolta differenziata 

previsto è di Euro 117.000,00. Bisogna poi aggiungere i costi di smaltimento, trattamento e 

riciclo, presso le stazioni di conferimento, con SEAB e presso il Polo Tecnologico di Cavaglià 

con ASRAB, per totali 83.000,00 Euro. In totale, la parte variabile della tariffa è di Euro 

263.000,00 mentre i costi fissi ammontano a Euro 31.895,00. Quindi il totale costo 

previsto nel Piano Finanziario 2018 risulta di Euro 294.895,00 senza nessun 
incremento sul 2017. Le utenze totali sono risultate 1.491, di cui 191 non domestiche. In 

calo da 1.502 e 199 del 2017. Il costo totale per le utenze domestiche sarà di Euro 

189.975,05 e per le utenze non domestiche, di Euro 104.919,95 per l'anno in corso. La Legge 

prevede la copertura dei costi al 100%, nulla resta a vantaggio del Comune. 

Il nuovo Contratto di Servizio, firmato con SEAB ha permesso il coinvolgimento 



diretto dei Comuni Soci, attraverso il così detto "controllo analogo" cioè come quello 

esercitato dai Comuni sui loro propri servizi. Inoltre, il servizio di gestione dei Centri di Raccolta 

è stato anch'esso affidato in forma diretta alla Società SEAB. Il criterio di ripartizione dei costi 

tra i Comuni Biellesi, delle spese di gestione dei Centri di Raccolta, come approvato 
prevede il 50% in base al numero degli abitanti di ciascun Comune ed il 50% in base ai 
rifiuti conferiti.                                

Con un programma di investimenti di 700.000,00 Euro, Cosrab prevede nel 2018, la messa 
in sicurezza dei 6 Ecocentri della provincia: Biella, Cossato, Trivero, Pray, Cerrione e 
Mongrando. In ogni area si provvederà a ripristinare i percorsi interni, le strutture e a sistemare le 
zone di deposito dei rifiuti. Il progetto generale di miglioramento è già stato approvato, finanziato in 
parte con i proventi dai contributi dei Consorzi di Filiera ed in parte dalla risoluzione del lungo 
contenzioso con Asrab. 

Il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti indifferenziati, viene svolto dalla Società mista ASRAB, 

di proprietà per il 30% del Socio Pubblico SEAB e per il 70% dal Socio privato A2A Ambiente, 

presso diverse discariche ed inceneritori. 

Dopo una trattativa lunga e complicata, la nuova Dirigenza della COSRAB, lo scorso anno, ha 
finalmente individuato e raggiunto una soluzione concordata, con ASRAB per un accordo con 
cui vengono azzerati i crediti ed i debiti reciproci, continuando per il futuro su basi nuove. Così 
COSRAB ha dato sollievo al Bilancio e si è usciti dall'incubo di dovere pagare una cifra enorme a 
carico di tutti i Comuni Soci. 

La gestione dei rifiuti rappresenta uno dei maggiori problemi per tutte le Amministrazioni, impegna 

molto tempo ed energie, perché tutti gli sforzi vanno fatti per preservare l'ambiente e per 

migliorare ed incrementare il riuso e la trasformazione di una parte sempre più consistente di quanto 

si raccoglie. L'obiettivo è anche quello di contenere al minimo possibile i costi a carico degli utenti, 

ben sapendo che comunque si tratta di un servizio indispensabile ed irrinunciabile. 

Noi apprezziamo la collaborazione dei nostri concittadini, che è la via indispensabile per potere 

raggiungere gli obiettivi del servizio migliore al costo minore. Serve una sensibilità adeguata ed un 

senso civico coerente, per ottenere il migliore risultato a beneficio di tutti. Và contrastata la piaga 

dell'abbandono dei rifiuti lungo le strade, con l'aiuto dei cittadini si può avere più controllo del 

territorio, con segnalazioni dei comportamenti incivili e illegali, per potere intervenire. 

Ricordiamo comunque che tutti i Comuni sono ancora oggi richiamati a concorrere alle spese 

necessarie alla messa in sicurezza ed al ripristino ambientale della discarica di S.Giacomo di 

Masserano, ormai chiusa da anni ma ancora in fase di bonifica. Permangono infatti ancora 

problematiche per l'accesso in via diretta della SEAB al finanziamento Statale per opere di ripristino 

ambientale e tutti i comuni sono chiamati a far fronte pro-quota ai costi dei lavori di post chiusura 

della ex discarica. 

Noi continuiamo con il nostro massimo impegno, confortati dai risultati raggiunti fino ad ora, che 

ci confermano di avere fatto bene. Sappiamo che quasi l'80% di ciò che oggi finisce in discarica 
sarebbe recuperabile in molti modi. Abbiamo bisogno di contare ancora sulla collaborazione di 



tutti i nostri concittadini, che continuino ad aiutarci per diminuire i rifiuti e le discariche, 

aumentando ancora il recupero e il riciclo per aiutare così a mantenere il nostro ambiente meno 

inquinato, per noi e per il futuro dei nostri figli. Occorre che facciamo tutti la nostra parte 
per ridurre i costi ambientali e così anche i costi a carico delle nostre famiglie. 
Esaurita la discussione 
 
Con voti unanimi favorevoli 
 
 
                                                 
 

DELIBERA 
 

1) Di approvare la proposta di deliberazione formula in oggetto; 
 

 

SUCCESSIVAMENTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese 
 
                                                               DELIBERA 

 
 

1) DI RENDERE IL PRESENTE ATTO IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE. 
 
 
 

 
                                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DA SINDACO 
 
A CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
Premesso che: 

 l’art. 1 della Legge del 27 Dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha previsto, al 
comma 639, l’istituzione, a decorrere dal 01.01.2014, dell’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC), 
che si basa su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato 
alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione ed alla fruizione di servizi comunali; 

 l’imposta unica comunale si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili e di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

Rilevato che: 

 la legge di Bilancio 2018 prevede il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali per 
l’anno 2018 rispetto ai livelli deliberati per il 2015, fatta eccezione per le tariffe relative alla 
tassa rifiuti (TARI); 

Visto il Decreto del 29/11/2017 (G.U. N. 285 del 06/12/2012) che ha differito al 28/02/2018 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2018, rispetto a 
quanto stabilito nella Legge di Bilancio 2018; 

Dato atto: 

 che la legge di Bilancio 2018 prevede il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali 
per l’anno 2018 rispetto ai livelli deliberati per il 2015, fatta eccezione per le tariffe relative 
alla tassa rifiuti (TARI); 

Tenuto conto, infine, che il gettito TARI dovrà garantire il pieno tasso di copertura delle 
previsioni di spesa inerenti ai costi di smaltimento e di raccolta dei rifiuti anche per l’anno 2018, si 
ritiene opportuno fissare le tariffe della “TARI”, come risultano nell’allegato Piano Finanziario 
(allegato A)  

PROPONE 

 

 Di approvare l’allegato A) “Piano Finanziario della componente TARI (Tributo servizio 
gestione rifiuti)”  anno 2018; 

 Di approvare le tariffe componente TARI anno 2018 (Tributo servizio gestione rifiuti), 
come risultanti dall'allegato Piano Finanziario; 

 Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del 
D.Lgs. 446/97, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
dipartimento delle Finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque 
entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione; 



 Di dare atto che sull’importo della tassa si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D. Lgs n. 504/1992 e s.m.i. sulla base dell’aliquota 
del 5 % approvata dalla Provincia di Biella; 

 Di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al bilancio di previsione 
2018 ai sensi dell’art. 172 D. Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

Il Sindaco 

Gian Matteo Passuello 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERI ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE       C.C. N. 4_ IN DATA 23/02/2018 

 
 
(Regolamento sui controlli interni approvato con delib. C.C. n. 01 del 23/01/2013, in riferimento 
agli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. 267/2000) 

 
CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

 
 
Il sottoscritto Garavaglia Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio __________________, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 
legittimità, la regolarità e la correttezza amministrativa. 
 
Data ___________    Firma __________________________ 
  

 
Il sottoscritto Conti Roberto, in qualità di Responsabile del Servizio __________________, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 
legittimità, la regolarità e la correttezza amministrativa. 
 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
 
Il sottoscritto Garavaglia Dr.Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio __________________, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 
legittimità, la regolarità e la correttezza amministrativa. 
 
Data ___________    Firma __________________________ 
 
 
 
 

CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 
Il sottoscritto Garavaglia Dr.Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, esprime, 
sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità contabile, attestandone la copertura 
finanziaria. 
 
Data ____________  Firma _____________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

  IL PRESIDENTE                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

Passuello Gian Matteo                                                            Garavaglia dr. Tiziano 

....................................                                      .................................................... 

=================================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

N. ...................      REG. PUBBLICAZIONE  

 

Certifico io segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 

verbale venne pubblicata il giorno ……………...............  all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 

15 giorni consecutivi. 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                              Garavaglia dr. Tiziano 

.......................................................... 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

(art.134, comma 3, D.Lgs 18/08/2000 n. 267) 

 

Si certifica che la sua estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni 

di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

il....................... ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                           Garavaglia dr. Tiziano 

        ..................................................... 

 

 

Conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

        ..................................................... 

 
 


